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Città Alta/domenica 1
Porte aperte in Casa Suardi
Storia del complesso in mostra

(cfb) A grande richiesta, domenica 1° dicembre,
dalle 15 alle 18, apertura straordinaria di Casa
Suardi: la cittadinanza potrà visitare nuovamente
la mostra “Porte aperte in Casa Suardi” - già
allestita la scorsa estate - che tratta la storia del
complesso come sede di carceri e uffici giudiziari,
nonché la sala di consultazione affrescata e il
deposito dei progetti di architetti che hanno do-
nato il loro archivio alla Biblioteca Civica Angelo
Mai. L’ingresso è libero. Una breve esposizione di
saggi, funzionali ad illustrare la documentazione
presentata intende fornire una prima traccia per
quanti desiderino approfondire i temi trattati.

Bassa bergamasca/dom. 1Vertova/sabato 30
Castelli, palazzi e pure borghi
Ultima apertura di quest’anno

Presente Prossimo, Stefania Auci
con la saga della famiglia Florio

(cfb) Domenica 1° dicembre ultimo appuntamento
del circuito “Giornate dei Castelli, Palazzi e Borghi
me dievali”. Un’occasione per immergersi nell’at -
mosfera unica delle fortezze e dei borghi della
media pianura lombarda, che per 10 anni ha
affascinato migliaia di visitatori. Con oltre 20mila
presenze già registrate quest’anno, il circuito con-
ferma il suo successo e si prepara a chiudere
l’anno. Visto il periodo, la suggestione dei luoghi si
arricchisce del surplus fornito da luci natalizie,
mercatini e mostre. Si consiglia di visitare il sito
pianuradascoprire.it per pianificare il proprio per-
cors o.

(cfb) Sarà Stefania Auci, autrice dei best seller “I
Leoni di Sicilia” e “L’Inverno dei Leoni”, la pro-
tagonista del terzo appuntamento del festival let-
terario Presente Prossimo, organizzato dal Sistema
Bibliotecario della Val Seriana. L’incontro è pre-
visto per venerdì 30 novembre, alle ore 18, presso il
centro culturale Testori di Vertova, dove l’autr ice
dialogherà con la libraia Lorita Biffi, approfon-
dendo la storia della celebre famiglia Florio. Nata a
Trapani, 50 anni, insegnante di sostegno, Stefania
Auci è diventata un punto di riferimento della
narrativa contemporanea grazie alla saga che ri-
percorre successi, fallimenti, amori e lotte.

Natale al Castello (di Malpaga)
tra mercatini, attività ed eventi

MOSTRA

CO M’ER A
VIAL E PA PA
GI OVA N N I
CEN T’ANNI FA

di ELEONORA BUSI

È stata inaugurata lo
scorso venerdì 22
novembre, nel Chio-

stro delle Grazie e nell'atrio
della stazione autolinee, la
fotografica “Cent ’anni di
Via l e” dedicata a viale Pa-
pa Giovanni XXIII, agli edi-
fici e i monumenti, gli
eventi e le attività che vi si
sono avvicendati nel corso
della sua storia. Le trasfor-
mazioni delle autolinee,
l’inaugurazione del monu-
mento agli alpini, le visite
dei capi di stato, dei papi,
le processioni ed i cortei:
questi sono alcuni dei sog-
getti rappresentati, in un
racconto vuole evidenzia-
re la centralità e l’impor -
tanza del viale per tutta la
città. L’iniziativa è stata
ideata della Rete di Quar-
tiere Centro Papa Giovan-
ni XXIII, che ha affidato
l'allestimento a Matteo
Cundari, videomaker e
collezionista di oggetti di
tutte le epoche, che ha ap-
positamente creato delle
installazioni multimediali
nelle quali il materiale fo-
tografico raccolto è mo-
strato con l’ausilio di te-
levisori, suoni e oggetti
d’epoca. I partecipanti del-
la Rete di Quartiere hanno
condotto la ricerca di ma-
teriali fotografici trovando
la collaborazione di stam-
pa locale, Ana e singoli cit-
tadini che hanno fornito
scatti inediti e originali. È
possibile visitare la mostra
fino al 15 dicembre tutti i
giorni (orario d’apaertura :
10-13 e 15.30-18.30) con
ingresso libero.

LE PROPOSTE Appuntamenti pomeridiani, visite notturne e cene medievali

Nel salone dei banchetti affrescato e vestito a festa si assist

Stupendo il fuoco
del grande camino
quattrocentes co
del castello,
per fettamente
f u n z i o na nte

di Fabio Cuminetti

(cfb) Bartolomeo Colleoni ac-
quistò il castello di Malpaga, a
Cavernago, nel 1456. Era di-
roccato. Ne volle fare la pro-
pria residenza e il centro del
suo dominio. Lo rese una
fortezza inespugnabile, cam-
po di alloggiamento per i suoi
soldati e magnifica residenza:
corte principesca, testimo-
nianza di un successo so-
cio-militare, centro politico e
allo stesso tempo buon ritiro
per gli anni del tramonto. E
oltre cinque secoli di distan-
za, anche se in maniera di-
versa, il maniero continua a
stupire. Anche a Natale.

Si comincia con i classici
mercatini. Sabato 30 novem-
bre e domenica 1 dicembre,
dalle 10 alle 18, artigiani
esporranno i loro prodotti,
chiaramente acquistabili. Il
bistrot “Giardino degli scu-
d i” sarà aperto con specia-
lità del periodo e durante
entrambe le giornate i vi-
sitatori saranno allietati da
suggestivi canti natalizi or-
ganizzati da CharmeEvents
Aca d e my .

Giornate dove assaporare
l'autentica atmosfera del
momento, accoccolati da-
vanti al fuoco del grande
camino quattrocentesco del
castello, ancora perfetta-
mente funzionante, saranno
sabato 30 e domenica 1°
dicembre, nonché i sabati 7,
14 e 21 dicembre, grazie a
“Racconti di Natale al ca-
m i n o”. Nel salone dei ban-
chetti completamente affre-
scato e vestito a festa si
assisterà a una fiaba teatrale
interattiva: personaggi sto-
rici in abiti d'epoca giun-
geranno alla corte di Mal-

paga da ogni parte d'Europa
per raccontare storie e an-
tiche leggende natalizie. Un
laboratorio creativo a tema
infine permetterà ad ogni
bambino di portare a casa il
ricordo di questa giornata
sugg estiva.

Intrigante “Il lato oscuro
di Santa Lucia”, sabato 30
novembre e poi il 7, 14 e 21
dicembre. Una visita guidata
tematica a lume di candela

che permetterà di scoprire le
vere origini di questa festa e
del Natale: il legame con le
dee di Luce precristiane e
con le antiche celebrazioni
nordiche legate al solstizio
d’inverno, la vita e le torture
subite dalla santa, le par-
ticolari leggende che la ri-
guardano, gli aneddoti sto-
rici legati alla sua festa e il
legame con gli affreschi del
castello di Malpaga, passeg-

giando tra le stanze del ma-
niero colleonesco e seduti
davanti al caldo tepore
d e l l’antico camino quattro-
centesco, vestito a festa e
acceso per l’o ccasione.

Cene medievali natalizie
si terranno venerdì 6 e ve-
nerdì 13 dicembre. Si verrà
catapultati nel cuore del Me-
dioevo: cavalieri, dame e
servitori accoglieranno gli
ospiti per un’autentica cena

CINEMA Concorso organizzato da Bergamo Film Meeting per promuovere e valorizzare i cortometraggi di giovani registi

Chi sono i finalisti della sesta edizione del Premio Olmi
(cfb) Sono oltre 100 le opere che que-
st'anno partecipano alla sesta edizione
del Premio Ermanno Olmi, destinato a
promuovere e valorizzare i cortome-
traggi di giovani registi.

Fiction, documentari, film speri-
mentali e film d’animazione, prove-
nienti da Spagna, Estonia, Belgio, Sviz-
zera, Germania, Regno Unito, Polonia,
China, Iran e Malesia, tra gli altri, a cui
si aggiunge una consistente presenza
i t a l ia na.

Tre i riconoscimenti in denaro
(1.200, 600, 400 euro) messi a di-
sposizione dall’Associazione Bergamo
Film Meeting Onlus, e una menzione
speciale con un premio in denaro del
valore di 300 euro offerto da Fic-Fe-
derazione Italiana Cineforum. A con-

tendersi il premio, promosso dal Co-
mune di Bergamo, con il supporto
organizzativo di Bfm, sono: “Vo ce” di
Andrea La Puca (Italia, 2024), “P ro-
vo cadora” di Èlia Lorente Estopanan
(Spagna, 2023), “We should all be
futur ists” di Angela Norelli (Italia,
2023) e “Ma m o” di Jan Ziewiecki (Po-
lonia, 2024).

Il premio sarà assegnato martedì 3
dicembre alle ore 20.30 nella sala Lo
Schermo Bianco del Daste (Bergamo)
dalla giuria composta da Chiara Cre-
maschi (sceneggiatrice e regista), Ros-
sana Galimi (dottoranda di ricerca),
Massimo Lastrucci (critico cinema-
tografico e giornalista), Elisabetta Ol-
mi (produttrice) e Stefano P. Testa
(regista), insieme alla menzione spe-

ciale all’opera più significativa che ha
come tema “L’esercizio della pace”,
pratica che ritroviamo negli atteg-
giamenti quotidiani, nell’apertura al-
l'incontro, alla compassione e al dub-
b i o.

È un modo di guardare il mondo che
ci circonda vedendo negli altri esi-
stenze da rispettare, con le quali con-
dividere percorsi di vita. Il cinema di
Ermanno Olmi rivela uno sguardo
fatto di umanità, attenzione e rispetto,
che non nasconde la sofferenza e non
nega la difficoltà dell'azione solidale,
né la solitudine della rivolta.

Quale omaggio al regista sarà proiet-
tato il suo “I fidanzati”, (Italia, 1963),
vincitore del Premio Ocic alla 16esima
edizione del Festival di Cannes. Il premio è promosso dal Comune di Bergamo. Proclamazione il 3 dicembre

v

VkVSIyMjZDgxYTc4ZmMtZjg2OS00NTY4LWExMzYtZTJkMzQ4YmFmMjUxIyMjN2EyNjFiMTUtNWI2ZS00MWQ4LWFiZjAtYWUxM2M1ZGViMTVmIyMjMjAyNC0xMi0wNVQxMDo0MDo1NCMjI1ZFUg==


